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Il coro a cappella dal 1962 sa unire rock, folk, jazz e repertorio classico in una sonorità
inconfondibile

08 Giugno 2021 È il gruppo vocale più famoso al mondo, l'unico che ha resistito alle diverse stagioni del

disco, dal vinile al digitale, mantenendo intatta l'identità impressa dal suo fondatore. 

Mercoledì 9 giugno, alle 21.30 alla Rocca Brancaleone, Ravenna Festival accoglie The Swingles, il coro a

cappella che dal 1962 sa unire rock, folk, jazz e repertorio classico in una sonorità inconfondibile, fatta di

padronanza assoluta delle tecniche vocali e di duttilità interpretativa. La nuda voce, senza reti di

protezione, è il marchio di fabbrica degli Swingles, capaci di passare da Bach al rock con impressionante

agilità. La rivelazione italiana di questa straordinaria orchestra di voci avvenne nel 1969. 

Dopo averli ascoltati dal vivo a Bruxelles, Piero Angela decise di utilizzare la loro rivisitazione dell'“Aria

sulla quarta corda” di Johann Sebastian Bach come sigla di “Super Quark”. Per il loro concerto alla Rocca,

30 anni dopo la prima apparizione a Ravenna Festival, The Swingles hanno preparato un programma

antologico a sorpresa, com'è nel loro stile, ripercorrendo un'avventura artistica prossima ai sessant'anni

di attività. 
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Ravenna Festival, alla Rocca tornano gli Swingles

https://lacronacadiravenna.it/home
https://lacronacadiravenna.it/home
https://stampa.lacronacadiravenna.it/file/articoli_img/articoli_img_5102_3493.jpg

